
La Commissione affari co-
stituzionali della Camera
dei deputati ha sostituito ie-
ri con voto unanime il con-
tenuto dell’articolo 6 del de-
creto 136/2004, che aveva
modificato la legge 84 del
’94, dove sono indicati i cri-
teri per la nomina del presi-
dente dell’Autorità portua-
le. Quelli sui quali si è basa-
ta la scelta di Marina Mo-
nassi. Il nuovo testo preve-
de che, in caso di mancata
intesa fra Stato e Regione
sul nome del candidato,
spetti al presidente della
Regione, sentiti Comuni,
Provincia e Camera di com-
mercio, formulare la terna
di nomi nella quale il Mini-
stro delle infrastrutture do-
vrà scegliere. Dunque non
più discrezionalità assoluta
del Ministro, in caso di

mancata intesa,
ma peso maggiore
che torna alle Re-
gioni.

Una modifica
largamente an-
nunciata e frutto
di un accordo poli-
tico sull’intero de-
creto omnibus sul-
la pubblica ammi-
nistrazione. Tan-
to è vero che il vo-
to di ieri ha visto
l’accordo unanime
di tutte le forze
politiche. Martedì
prossimo, ultimo
giorno utile, il de-
creto riformato do-
vrà essere convertito in leg-
ge. Sarà esaminato in mat-
tinata dalla Camera e nel
pomeriggio dal Senato. Ma
ci sono pochi dubbi sulla

sua approvazione: nel caso
non arrivasse, scadendo il
27 luglio i 60 giorni dalla
sua emanazione, decadreb-
be in blocco. Le nomine, an-

zi la nomina (quella della
Monassi è stata l’unica ef-
fettuata dal ministro Lu-
nardi) col vecchio articolo 6
del decreto restano comun-

que valide. «Que-
sta modifica è la
risposta istituzio-
nale a un colpo di
mano - commenta
soddisfatto l’ono-
revole Ettore Ro-
sato, di Intesa de-
mocratica -. La
battaglia che ave-
va combattuto
Brunetta sulla
modifica della leg-
ge 84/94 era frut-
to della sua cam-
pagna elettorale
per le europee.
Passate le elezio-
ni, si può tornare
alle regole costitu-

zionali». «Il voto della Ca-
mera testimonia la giustez-
za della battaglia per la
concertazione sulla nomina
dell’Authority condotta due

settimane fa al Senato - gli
fa eco il senatore diessino
Milos Budin -. Dopo il pas-
saggio al Senato il decreto
diventerà legge e allora sa-
rà doveroso valutare tutte
le conseguenze».

Differente il pensiero del
presidente della Provincia,
Fabio Scoccimarro: «La no-
mina di Monassi alla presi-
denza dell’Authority è sta-
ta fatta secondo legge, dun-
que è legittima. Quelli che
saranno i giudizi di legge li
accetterò. Ma gradirei che
da parte degli attori princi-
pali, Regione in testa, si
chiacchierasse di meno sul-
la nomina e si operasse tut-
ti insieme e senza polemi-
che. Perchè il porto ha biso-
gno di traffici e non di
chiacchiere».

ma. co.

Ettore Rosato Fabio Scoccimarro

«Perché chiudere la Ferriera proprio ades-
so che, a livello internazionale, la siderur-
gia sta vivendo una delle fasi più felici de-
gli ultimi anni? Piuttosto si può pensare a
massicci investimenti, capaci di ridurre ul-
teriormente l'impatto ambientale e prose-
guire l'attività, salvando così centinaia di
posti di lavoro». È questa la provocatoria
risposta data ieri dalla Fiom-Cgil, da alcu-
ni rappresentanti delle Rsu dello stabili-
mento e del Comitato degli iscritti Fiom al
sindaco, Roberto Dipiazza, che l'altra sera
aveva parlato di un'ipotesi «di chiusura an-
ticipata, rispetto al 2009, dell'impianto di
Servola». Dopo l'uscita del capo della mag-
gioranza, la Cgil e la Fiom in particolare
non hanno aspettato per replicare.

«In ogni caso la Ferriera non si smantel-
la, neppure parzialmente - ha affermato il
segretario provinciale della sigla, Antonio
Saulle - se prima non ci saranno garanzie
serie di tutela dei lavoratori». E su questo
fronte, i sindacalisti hanno messo sullo
stesso piano delle responsabilità il redatto-
re dell'analisi sulla crisi della siderurgia
italiana e del gruppo Lucchini in particola-
re, l'ingegner Gambardella, «che da mesi
non si fa più sentire», la giunta regionale
«la cui assenza è clamorosa, al punto che
la fa assomigliare a quella precedente, che
era di Centrodestra» e il sindaco Roberto

Dipiazza, «che si atteggia a seconda di co-
me gira il vento - ha precisato Saulle - as-
sumendo con disinvoltura sia il ruolo di tu-
tore dell'ambiente che di difensore della
produttività e dell'economia locali». I sin-
dacalisti hanno poi alzato il tiro, proponen-
do di «instaurare una trattativa per l'otte-
nimento di aumenti salariali legati al mo-
mento economico positivo della siderur-
gia». Marco Relli, delle Rsu, ha poi posto
l'accento sull'urgenza di «eliminare le cau-
se di inquinamento», mentre Tonino Pan-
tuso, del Comitato iscritti, ha ricordato
che «lo stabilimento è in attivo, perciò l'in-
dirizzo generale sul suo futuro deve essere
rivisto».

Saulle ha poi insistito sulla «necessità di
dialogo fra le parti coinvolte», ma sottoline-
ando che «non è più tempo di attese». A so-
stegno invece della posizione del sindaco
Dipiazza è intervenuto il vicepresidente
del consiglio provinciale, Giorgio Cecco,
che ha sollecitato «soluzioni rapide, che
permettano di individuare nuove opportu-
nità occupazionali per i lavoratori». Oggi
intanto sarà ancora sciopero alla Sertubi,
un'altra delle aziende triestine del settore
meccanico. A indirlo è stata, come sabato
scorso, la Fismic-confsal, proprio per prote-
stare contro il lavoro al sabato.

Ugo Salvini

Manovra finanziaria, si rischia di dover rivedere assegnazioni già fatte. E intanto sono stati requisiti i mezzi in cassa per il 2004

Fondo Trieste, è giallo sui tagli
Il governo non ha comunicato quali progetti perdono l’accesso ai finanziamenti
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Comperiamo oro
Bernardi & Borghesi

Presa di posizione della Cgil che chiede garanzie per la salvaguardia dell’occupazione e critica il piano Gambardella

«La siderurgia tira, la Ferriera non va chiusa»
Oggi sciopero alla Sertubi proclamato dalla Confsal contro il lavoro al sabato

Testimoni di Geova al PalaTrieste
Oggi i testimoni di Geova di Trieste, Gorizia, Udine
e Pordenone si riuniranno al PalaTrieste per la se-
conda giornata dell’assemblea che si è aperta ieri
(quasi 3 mila le presenze). Sono previsti interventi
e la cerimonia della dedicazione a Dio e la dimostra-
zione pubblica di tale dedicazione con l’immersione
in acqua. Domani giornata conclusiva. (Tommasini)

Marina Monassi

Una drastica riduzione dei
posti a sedere disponibili
per il pubblico, passati da
800 a 240. Possibilità di fa-
re musica dal vivo solo nei
fine settimana (stasera ci
sarà la Witz orchestra, do-
mani il duo Stefano e Da-
vor). Il trasferimento dell'in-
tera struttura dalla
spaziosità del campo di cal-
cio a sette all'angusto piaz-
zale situato davanti agli
spogliatoi, vicino al piano
stradale. Un pesante ridi-
mensionamento della dura-
ta dell'intera manifestazio-
ne, che potrà prolungarsi,
dopo l'inaugurazione di ieri
sera, solo fino a metà ago-

sto, mentre l'anno scorso du-
rò esattamente il doppio.
Nasce gravemente limitata
la settima edizione di «Trie-
ste in festa», sagra organiz-
zata fin dal 1998 dalla poli-
sportiva Roiano-Gretta-Bar-
cola «con il preciso scopo so-
ciale - ha precisato amara-
mente ieri il factotum, Lo-
renzo Giorgi - di raccogliere
fondi per i ragazzini dei rio-
ni del circondario».

Dopo le allegre serate de-
gli scorsi anni, qualcuno fra
i residenti nella zona che
circonda la tradizionale se-
de della manifestazione,
cioè il campo di calcio della
Roianese, situato a pochi

metri dal cavalcavia di Bar-
cola, stavolta ha protestato
in via preventiva «minac-
ciando azioni legali pur di
condizionare lo svolgimento
della sagra - ha aggiunto
Giorgi - e costringendoci a
questi tagli organizzativi
che una conseguenza certa
ce l'avranno subito e sarà
costituita dal ridimensiona-
mento dell'attività sportiva
che i giovani del rione po-
tranno praticare con i colori
della Polisportiva». Imme-
diate le reazioni.

«Visto il successo delle
scorse edizioni - ha commen-
tato Giorgi - in particolare
di quella del 2003, quando

registrammo una presenza
di media nelle serate di 600
persone, con punte di 2500,
qualcuno dovrebbe essere
meno egoista e pensare un
po’ di più ai ragazzi». «An-
che gli appuntamenti che
fanno il bene della comuni-
tà e che hanno sempre ri-

spettato gli orari - ha incal-
zato Andrea Giovannini, vi-
cepresidente regionale del
Movimento sport azzurri
d'Italia - vengono osteggiati
in questa città che si sta tra-
sformando da dormitorio in
obitorio».

u. sa.

L’assessore Brandi si difende dalle accuse: «Pagherà di più chi è più facoltoso»

«Nidi: le tariffe sono eque»
«Abbiamo ampliato la fascia
delle famiglie esenti dal pa-
gamento delle rette, river-
sando su quelle più facolto-
se il relativo costo. Tutto
questo ricordando che siamo
la provincia del Friuli Vene-
zia Giulia nella quale il co-
sto per frequentare gli asili
nido è il più basso in assolu-
to». Angela Brandi ha repli-
cato così ieri alle accuse che
le erano state indirizzate
dal Centrosinistra, che l'ave-
va accusata di essere «poco
disponibile al dialogo sulla
redistribuzione delle fasce
chiamate a sostenere il co-
sto del servizio».

«Abbiamo diversificato la

misura del contributo richie-
sto alle famiglie con redditi
medi - ha precisato poi la
Brandi - da quello richiesto
a quelle più ricche, che ven-
gono di fatto chiamate a una
più equa corresponsione dei
costi dei servizi. Prima di ap-
plicare questa soluzione - ha
aggiunto - abbiamo sentito i
presidenti dei Comitati di
gestione dei nidi, che rappre-
sentano le famiglie di ognu-
no dei nidi e che l'hanno be-
ne accolta. Siamo perciò sod-
disfatti - ha concluso - ma
anche consapevoli che si
tratta di un passaggio di
transizione. Entro un anno
avremo il dato Isee (la di-

chiarazione che sostituisce
quella dei redditi, per l'indi-
viduazione dell'appartenen-
za alle diverse fasce, ndr) di
tutte le famiglie fino a 30 mi-
la euro, e potremo prevede-
re anche esoneri e riduzioni
per le famiglie con più figli e
a reddito medio-basso».

u. sa.

La città e la regione in testa alla classifica per diffusione dei giornali

Quotidiani, un esercito di lettori
ma le edicole vanno ricollocate
Trieste e l'intero Friuli Venezia Giulia sono la culla dei
lettori dei quotidiani. È questa infatti la regione con il più
elevato tasso di lettura dei giornali: il 54% della popolazio-
ne ogni giorno ne legge almeno uno. Il dato emerge dalla
relazione illustrativa del nuovo Piano comunale di localiz-
zazione dei punti vendita esclusivi di giornali e riviste, re-
so noto ieri dall'assessore comunale, Maurizio Bucci. Dal-
lo stesso documento risulta poi che la lettura è stretta-
mente legata al livello di istruzione: 62% per i laureati,
51% per i diplomati, 41% per coloro che hanno la licenza
media e il 7% per gli altri. Passando all'aspetto pratico
della relazione, saranno una dozzina le rivendite di gior-
nali cittadine (in tutto quelle esclusive operanti sul terri-
torio comunale sono 209) che dovranno cambiare sede, in
applicazione della deliberazione della giunta regionale
che ha riordinato il settore. Il codice della strada non per-
mette più che alcune tipologie logistiche, come le rivendi-
te situate negli ingressi degli edifici oppure quelle che in-
sistono su marciapiedi troppo stretti, possano continuare
a esistere. «Ai titolari di queste rivendite - ha spiegato
Bucci - daremo una scadenza non immediata per adeguar-
si alla nuova normativa e, con ogni probabilità, offriremo
un contributo alle spese di spostamento». Il cambio di se-
de dovrà rispettare una regola: la nuova collocazione do-
vrà essere distante di almeno 25 metri da quelle preesi-
stenti. Nel corso dell'incontro, l'assessore ha anche parla-
to dell'intenzione dell'amministrazione di «uniformare le
nuove strutture che ospitano le edicole, che vorremmo tut-
te in stile liberty».

u. sa.

È un mistero. Capire a cosa
corrispondano i 10 milioni
870 mila euro che la mano-
vra correttiva del Governo
ha tagliato fra i fondi desti-
nati alle opere pubbliche
nel territorio di Trieste, è
un esercizio ancora senza
soluzione.

Non sa rispondere il Com-
missariato di Governo alla
Prefettura, i cui funzionari
ieri hanno tenuto per l’inte-
ra mattinata un filo diretto
col Ministero delle infra-
strutture per tentare di ri-
salire alle voci corrispon-
denti ai tagli, ma senza esi-
to. Non sanno rispondere i
parlamentari regionali che,
con in mano documenti
estremamente sintetici e
senza riferimenti concreti,
non sono stati in grado di ri-
costruire i tagli. Men che

meno ne sanno gli enti loca-
li e le associazioni che teori-
camente potrebbero essere
destinatari dei soldi. Di cer-
to, c’è che i tagli riguarda-
no opere pubbliche non an-
cora finanziate.

Il Fondo Trieste per il
2003 aveva già assegnato
circa 23 milioni di euro, do-
po l’okay della Corte dei
Conti. Per il 2004 ha ripar-
tito i circa 5,5 milioni di eu-
ro ancora disponibili (gli al-
tri 7,5 dei 13 complessivi
erano già stati impegnati
in precedenza) più i 5 milio-
ni già stanziati per il 2005.
Questo riparto, dopo essere
stato iscritto a bilancio e
controfirmato dal prefetto,
è adesso al vaglio della Cor-
te dei conti. Si tratta di ca-
pire cosa il Governo ha ta-
gliato e in relazione a quali

anni. È questo l’interrogati-
vo cui nessuno sa risponde-
re.

Ma intanto i primi effet-
ti, tutt’altro che piacevoli,
si sono già visti: sono spari-
te tutte le somme già rego-
larmente assegnate per il
2004 e già disponibili in
cassa. Agli uffici del Fondo
si sarebbero presentati nei
giorni scorsi alcuni destina-
tari, con le relative fatture
di lavori già effettuati, per
riscuotere il dovuto, ma
non hanno trovato neanche
un cent: tutto già requisito
dal Governo. C’è una seria
possibilità che ora si debba-
no rivedere bilanci già chiu-
si, sperando che non si crei-
no problemi per associazio-
ni ed enti che avevano già
fatto investimenti e che ri-
schiano invece di non trova-

re più i relativi finanzia-
menti.

I tagli devrebbero riguar-
dare di sicuro opere di enti
pubblici; dunque Provincia,
Comuni, Autorità portuale,
Area science park. Ma po-
trebbero riferirsi anche a
progetti di parrocchie, ora-
tori, centri giovanili, asso-
ciazioni sportive e ricreati-
ve che dal Fondo Trieste pe-
scano finanziamenti. In
pratica ancora nessuno, pe-
rò, sa fornire un elenco con-
creto, magari anche parzia-
le. Si va per deduzione.
Considerando però le mino-
ri risorse complessive di
cui da qualche anno il Fon-
do dispone, e quindi la sen-
sibile riduzione dei finan-
ziamenti erogati, pare diffi-
cile che il taglio dei quasi
undici milioni di euro previ-

sti dal Governo blocchi del
tutto qualche grande ope-
ra. Perchè per queste ulti-
me, proprio in virtù delle
erogazioni decurtate, gli en-
ti pubblici si procurano or-
mai le risorse da diverse
fonti. Essendo il Fondo Tri-
este solo compartecipe, dun-
que, la chiusura dei suoi ru-
binetti vorrebbe dire soltan-
to il rallentamento dei pro-
getti, in attesa di procurar-
si altrove le somme venute

a mancare.
È senz’altro il caso dei

piani di potenziamento del-
lo scalo marittimo cittadino
predisposti dall’Autorità
portuale, che dal Fondo Tri-
este vengono sempre, alme-
no in parte, finanziati. I ta-
gli approvati giovedì in
qualche misura danneggia-
no lo sviluppo del porto.
Ma non sono in grado di fre-
narlo del tutto.

Matteo Contessa

Ancora sconosciuti i tagli del Governo sul Fondo Trieste.

LA TRE GIORNI DI ASSEMBLEA

Inviata a Berlusconi
Interrogazione
sul kit tricolore
senza la copia
della Costituzione
Perchè il kit tricolore di-
stribuito nelle scuole di
Trieste in occasione delle
celebrazioni per il cin-
quantennale del ritorno
della città all'Italia e «ca-
ratterizzato da una nota
storica lacunosa e di par-
te, non comprendeva una
copia della Costituzione,
che con il tricolore e l'in-
no di Mameli è elemento
fondamentale e unifican-
te della nostra identi-
tà?». È questa una delle
domande poste al presi-
dente del Consiglio, Sil-
vio Berlusconi, dai parla-
mentari del Centrosini-
stra Milos Budin, Ettore
Rosato, Roberto Damia-
ni, Alessandro Maran in
un’interrogazione presen-
tata contestualmente al
Senato e alla Camera e
sottoscritta anche da mol-
ti altri deputati e senato-
ri della lista «Uniti nell'
Ulivo». Budin, Rosato,
Damiani e Maran chiedo-
no anche al presidente
Berlusconi se sia a cono-
scenza che, «sulla base
dell'impostazione scelta
con l'esclusione della Co-
stituzione, il materiale
prodotto non è stato di-
stribuito nelle scuole del-
la minoranza slovena, nè
nella scuola della comu-
nità ebraica di Trieste,
nè è stato, invero, conce-
pito a tale scopo, come se
la Repubblica italiana
non fosse anche l'istitu-
zione della minoranza
slovena e, anzi, introdu-
cendo così in essa un sen-
so di estraneità da essa».

La Commissione affari costituzionali della Camera ha modificato l’articolo 6 del disegno di legge. E il senatore Budin (Ds) chiede la testa della Monassi

Autorità portuale, prima bocciatura al decreto anti-Illy

Radicali
Fecondazione
assistita. Raccolta
di firme contro
la legge contestata
Ha preso il via giovedì 22
la mobilitazione straordi-
naria dei Radicali italia-
ni, che da aprile stanno
raccogliendo firme in tut-
ta Italia per indire un re-
ferendum per abrogare la
legge sulla fecondazione
assistita, varata lo scorso
febbraio. In tutta Italia
sono state raccolte finora
solo duecentomila firme,
di cui duemila qui a Trie-
ste. Troppo poche, dal mo-
mento che per indire il re-
ferendum è necessario
raggiungere quota cin-
quecentomila in tre mesi,
decorrenza ormai supera-
ta e che di fatto costringe
i promotori a eliminare i
moduli vidimati ad apri-
le, nella speranza di rag-
giungere il quorum neces-
sario nei novanta giorni
previsti, entro settembre.
Proprio per incentivare
le persone a firmare per
il referendum, da questo
giovedì fino a domenica e
dal 29 luglio al 1 agosto, i
Radicali e le altre forze
politiche che sostengono
l'iniziativa hanno indetto
un serie di Referendum
days, in cui sarà possibi-
le firmare o avere infor-
mazioni 24 ore su 24.

Tra i sostenitori più de-
cisi del referendum qui a
Trieste c'è l'esponente
dei radicali Cristina
Sponza, che in questi
giorni ha deciso di fer-
marsi a dormire in un
camper in piazza della
Borsa, accanto al banco
di raccolta firme.

e.l.

Le proteste dei residenti hanno costretto a ridurre tempi e spazi della manifestazione

Dimezzata la festa di Roiano

Preparativi per la festa della Roianese. (Foto Lasorte)

Segnaletica
stradale
in rifacimento
Da domani a giovedì 29
(orario 21-6) rifacimento
segnaletica stradale nel-
le vie Filzi (tratto Milano-
Lavatoio), Roma (San
Nicolò-Italia), Lavatoio
(angolo Oberdan), Val-
dirivo (Zonta-Trento), Mi-
lano (Filzi-XXX Ottobre),
piazza Vittorio Veneto e
nelle vie Teatro Romano,
Imbriani, piazza Vene-
zia, Cadorna, Diaz,
S.Giorgio, Annunziata,
Venezian, Cavana, largo
Papa Giovanni, Madon-
na del Mare, Rotonda, S.
Michele, Tigor, Colonna,
Riva Gulli, Ottaviano Au-
gusto, Giulio Cesare,
Campo Marzio, Econo-
mo, Sant’Andrea, Gessi.
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